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FORINO, 28 LUOLIO 12100, 


TRALEA 
Rivista. 


II nostro Governo che col suo sistema di accen- 
tramento la trovato il mezzo di. paralizzare lo 
Slato, il nostro Governo che nomina persino gli u- 
soleri delle terre più lontane ed incaglia gli affari 
dei Comuni e delle Provincie, assoggettandoli a mille 
inutili formalità, ha pensato. naturalmente che non 
si potesse gladicare dell'abilità degli scolari. nella 
lingua greca e nelle: matematiche so non sî man- 
davano i temi ed i problemi dalla capitale. 

Sì sarebbe almeno creduto che dalla Commissione 
esaminatrice della capitale, ove, come in uno Stato 
erfettamente accentrato, quale si vuole rendere 
talia, si debbono trovare i più sapienti e darsi le 
norme più perfelte in ogni ramo di amministrazione, 
sî sarebbero dati i temi più convenienti per giudi- 
core dell'abilità di tutti gli scolari della penisola. 

Ecco invece quanto succede, secondochè narra Îl 
corrispondente del Presente, il quale guarentisce la 
esattezza di quanto afferma. Il fatto del resto che 
egli espone è notorio. 

Il professore Brioschi adunque, fedele: campione 
della consorteria ed uno dei mevabri della predetta 
Giunta esaminatrico, mandò, percliò fosse sciolto 
dagli scolari, un problema di matematico, che fn 
trovato sbagliato dai professori di G4 licei e perciò 
di solozione impossibile. 

A Torino i professori, non credendo possibile ua 
tale sbaglio e non confidando abbastanza nel pro- 
prio sapere per giudicare, ricorsero ad un distinto 
motematico, il quale trovò esso altresì îl problema 
sbagliato, 

Il' Brioschi hon si diede per vinto e costenne che 
îl suo problema era giusto, e siccome al postulto 
egli è uno scienziato di vaglia, dobbiamo credere 
che avesse ragione. Ma che buon senso ci è a chie- 
dere a licsisti la soluzione di un problema che una 
gran parte dei loro insegnanti credono di saluzione 
impossibile? 

O questi erano ignoranti (il che non crediamo), 
e in questo fatto avremmo la più gran condanna 
del Governo che li nominò, o si dava egli studenti 
la soluzione di un problema oscuro o molto supe- 
riore non solo alle loro forze ma a quelle altresì 
deî loro professeri e questi non potevano insegnare 
più di quanto sapevano essì medesimi. 

Che fanno intanto Î giovani posti alle strette? 
Essi non sono tanti Pichi della Mirandola da divo- 
rarsi lo scibile in pochi mesi e sopratutto da scio- 
gliere problemi insolubili. Per. altra parte devono 
subîr l'esame per fare la loro carriera, Perciò $'in- 
geguano come possono, ricorrono ai preparatori, 
‘specie d'impresari d'esami, che si mettono talvolta 
di balla cogli esaminatori, danno beveraggi ai bi- 
delli per mantenere corrispondenze al di fuori 0 si- 










































mili stratagemmi per potersi beccare la loro licenza, 
‘a costo anche di passare solo per bardotto. 
E talvolta si trovano mezzi ingegnosi per riu- 
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Barioso XXIV. — (Seguito) 


Dello strano fatto che il moribondo gli rivelava, 
Padre Bonaventura fa più lîeto ancora che stupito. 
il folso Maurilio, ch'egli aveva tentato trarre nelle suo 
reti, erasi ad ogoi sua seduzione sottratto, e avea 
mostrato, nel suo liberalismo, l'animo d'un nemico 
a quella parte a cui il gesuita apparteneva, a quei 
principii in servizio dei quali l'ordine monastico, e 
non degli ultimi în esso il Bonaventura, mettevano 
tatta la loro accortezza © l'influsso. Se nel giovane 
cui sî trattava di restituire .il grado e il postu nella 
nobile famiglia, il frate avesso trovato un possibile 


soire nell'intento, Narra la. Gazzetta d'Italia che 
in una sila destinata agli esami un giovane colpito 
improvvisamente da un sasso nelle tempie gittò un 
acuto sirido, Ma il professore che invigilava gli 
disse : non è nulla , è una tesi che ti cade oppor- 
tirmamente sul'copo. Tofotti il sasso cra avvolto in 
tiba carta che conteneva la tesi colla sun spiega- 
zione, 

Altri inconvenienti produce pure quell’accentra- 
raento' nelle (cose che riguardano l'istruzione pub- 
blica, 

Quando giunse a Firenze la notizia della rivolu- 
zione liceale di cui fa causa occasionale il buon 
Senofonte, il ministro non senpe a qual partito ap- 
pigliarsi, Pensò dunque di consultare i membri 
della Giunta esaminatrice, Ma questi credendo che 
avevano già abbastenza lavorato per la magra proy- 
visione di due mila lîre all'anno colla formazione 
dei temi per gli esami, se n'erano tutti andati qua e 
tà a respirare aure più salubri , e fu d'uopo con- 
vocarli per telegrafo, perchè dessero il loro parere 
in quella grave emergeoza. La Giunta finalmente 
pronuoziò doversi applicare la solita triaca di una 


inchiesta e mandarsi un tema greco , ma non di 
Senofonte, 


Ad alcuni scolarì tuttavia tornò utile. l'accentra- 
mento. poterono sapere immediatamente. il 
tema greco che sì sarebbe loro proposto e se ne 
andarono contenti come pasque cella loro brava 
traduzione in tasca, onde poterono superare felicis- 
simamente la prova degli esami, 

Anche a Messima il greco travaglia gli sti 
denti. Senonchè ‘essi non se la presero, come a 
Napoli, nè coi vetri, uè con Senofonte, nè picchia- 
rono per esso gl'innocenti maestri, ta si contenta- 
rono di ritirarsi sul Monte Sacro, cioò non vollero, 
tranne qualtro, assoggettarsi all'esame. 

Noi non potremo tuttavia liberarci dalle pastoie 
dell'accentramento governativo finchè i cittadini 
stessi non dimostreranno risolutamente di voler 
fare i loro affari essi stessi e non. chiederanno del 
continuo deì provvedimenti al Governo, anche in 
cose chie non sono minimamente di sua spettanza. 
Hi caivo esempio vene bene spesso dagli stessi 

orali. 

Così è sorta ultimamente a Napoli una que- 
stione, perchè la Banca Nazionale ricusò di accet- 
tare in pagamento delle polizze e viglietti del Banco 
napolitano, In ciò, piaccia 0 non piaccia, essa è 
perfettamente nel suo diritto, come qualunque casa 
di commercio e qualunque privato, il quale accetta 
solo gli effetti che. vuole. Tuttavia dî questo fatto 
si fece grande scalpore, e il Puagoto di Napoli in- 
voca ‘a questo proposito deî provvedimenti dal Go- 
verno; il quale lederebbe il principio della libertà, 
anzi della proprietà stessa, ove. desse ascolto, Ma 
siamo tanto avvezzi a veder il Governo mestore in 
tutto, che vorremmo la sua ingerenza anche nelle 
contrattazioni commerciali, le quali sì fondano scl- 
tanto sul consenso delle parti contrasuti. 

Se î malî pogatori potessero invocare dei prov- 
vedimenti per far accettare i loro effetti, staremmo 
freschi. Non diciamo con ciò che tra essi si debba 
porre il Banco di Napoli, cui anzi crediamo uno 
































afliliato della congrega, un acconcio' stromento, a- 
vrebbe anche potuto avvenire che egli tenesse per 
è il suo segreto, e di questo anzi facesse un 
legame più forte e più stretto per avvincere all’in- 
teresse dol partito e far più obbediente e sotto- 
messo quel giovane : ma Bonaventura , conoscitore 
degli uomini e sollecito apprezzatore dei caratteri 
di coloro în cui s'incontrava, aveva subilamente ri- 
conosciuto che dal nostro Maurilio non avrebbe mai 
potuto nulla ottenere a suo pro, e quindi che ogni 
tentativo eziandio di ienerlo soggetto colla minaccia 
di farlo respingere da quel luogo a cui era appena 
arrivato, sarebbe stato inefficace. Non c'era nulla 
di meglio adunque che svelar tutto al marchese e 
ricacciare il falsumente creduto figliuolo d'Aurora in 
quell’abbiezione e in quell’oscurità da cui si era an- 
dati ora a levarlo. 

Il marchese di Baldissero, udita la narrazione del 
gesuita, rimase il più attonito, perplesso cd ama- 
reggiato uomo del mondo. Che cosa. doveva egli 
fare ? Abbandonare di nuovo alla miseria quel gio- 
vane a cui aveva aperti, come a suo sangue, il 
cuore e la casa, non voleva di certo ; ma conser- 
varlo în quella condizione di cv giunto non doveva, 
nè gli pinceva. Decise esporre tutta la verità ul 
giovane medesimo e lasciarlo giudice lui medesimo 
della condotta da tenersi reciprocamente : ad ogoi 
modo egli non avrebbe, abbandonato più l' infelice 
ai rigori dalla sorte. 

Maurilio rientrava ‘al palazzo Baldissero, l’anima 
sconvolta, In casa Banda aveva avuto luogo quella 














scena che abbiamo narrato, îo cui Gian-Luigi lo a- 





stimabilissimo istibuto; ma infine In Banca Nizio- 
nale è il giudice migliore di ciò che le conviene di 
fare, e sarebbe veramente strano che ad essa ve- 
nîsse denegatà la facoltà che ha il più umile mer- 
ciaiuolo di poter ricusare, per pagemento ogni mo- 
neta altra che la legale. 








Genova, 20,— Da iu magazzeno di Portofmnco 
vennero portati in città 150 snochi di caffà senza che 
documenti doganali constatassero l'uscita. 

Questo contrabbando importa alleffnanzo un danno 
di L, 8 mila. 

Fivenze, 20. — La scorsa notte, circa Je-ore 12, 
alcuni giovinastrî vennero a rissa în una casa di cattiva 
fame presso la piazza della Signoria. I contendenti erano 
soî, tro per parte: Uno è rimasto ucciso sul colpo da 
una coltellata; an altro ebbe una gravo ferita nel basso 
‘ventre. I colpovali riuscirono a fuggire, ma Ja Questura 
li conosce ed assicura che cadranno in mano della giu- 









I prodigi della libertà. 


Libertà sincera — Decentramento — Libertà adil- 
tevata dall'accentramento — Il libro det signor 
Beauvoir — La libertà in Auatralia — Meravi- 
glie del self-goveroment — Sterilità del sistema 
francese — Lega dei contribuenti — Conclusione. 
Ghiunque osservò con imparzialità la storia, sem- 

pre e sempre riconobbe che solo sono prospere , 

tranquille, potenti e grandi per opere d'ingeguo , 

le nazioni libere: mentre invece l'assolutismo e la 

reazione ne segnano sempre la rovina finonziaria , 

economica el intellettuale. 

La liberi, intendiamoci, vuol essere piena e sin- 
cera, nè dobbiamo cousiderar liberale quel governo 
(abbia pure scritte le più belle massime di libertà 
nella sta costituzione ) in cui una consorteria arri- 
vata al potere perviene a perpeutarsi colle ‘corru- 
zioni di ogni sorta, coi favori prodigati coi denari 
dello Stato, colle pressioni , colle minaccie con le 
prepotenze morali e materiali di ogni natura, 

La libertà è incompatibile în ogni governo ac- 
centrato epperciò complicato; poichè la sorveglianza 
dei cittadini sullo faccende dello Stato vi torna im- 
possibile. 

Lo Stato non deve ritenere per sò che le attri- 
Luzioni che superano le facoltà della provincia , la 
provincia deve dispogliarsi di quanto può fare il 
municipio x il municipio non deve giammai inva- 
dere il campo in cui può bastare l’attività © l'ini- 
ziativa privata. 

A questo modo poche e ben distinte saranno le 
attribuzioni di ciastuno dei detti enti, epparciò fa- 
cile ne sarà l'adempimento , © Je popolozioni si 
educheranno prontamente a prendere parte attiva 
alle elezioni e ad ogaì altra pubblica funzione, 
poichè facilmente ne comprenderanno l'organomento, 
e perchè vedranno evidentemente mutersi d'un: tratto 
od in peggio od in meglio l'andamento delle 
cose pubbliche, secondo sieno riescite piuttosto în 
questo che în quellaltro senso le elezioni. 

Da noi che cosa accade invece? 

Btco: — si preoccupano în primo luogo le menti 














—___________— 


veva cotanto avvilito. Quando îl domestico gli disse 
che il marchese desiderava parlargli, Maurilio fu 
sal punto di rispondere che non poteva recarsi da 





lui, che stava male, che aveva assoluto bisogno di” 


selitudine e di silenzio, Ma non osò : obbedì sol- 
lecito alla chiamata, e camminando lentamente verso 
lo studio del marchese, domandava a ss stesso se 
doveva 0 no esporre allo zio di Virginia tutti i suoi 
dubbi e le ragioni dei medesimi, Non ebbe mestieri 
di decidersi in questa tenzone del suo spirito : il 
caso colla forza dei fatti decise per lui. 1l marchese 
sapeva più di quanto egli era riuscito a scoprire, e 
ripetendogli le confidenze di Padre Bonaventura, gli 
poneva innanzi la certezza di quel ch'egli aveva ar- 
gomentato dovesse essere, Non egli era il figliuolo 
smarrito di Aurora, © questi, se fosse da trovarsi 
maî, cosa che al marchese pareva impossibile, era 
da conoscersi per la metà del foglio stracciato în 
cui era scritta la lettera di Valpetroso. 

Il nostro giovane protagonista, a questa comuni- 
cazione, chinò il epo e parve uon avesse capito, 
0 fosse indifferente, tanto era priva d'espressione la 
sua immobilità e tranquillo il suo pallido volta. 
Ma dentro di lui c'era un tumulto che nessuna p 
rola potrebbe dipingere. Stette un momento in « 
| lenzio, poi domandò al marchese gli mostrass 

quella metà di lettera che era rimasta presso Na- 
riccia. Ml marchese glie la porse. Appena vi elbe 
posti sopra gli occhi, Maurilio, le riconobbe. tosto 











lunghezza, come il complemento di quella che aveva 
| in suo potere Giau-Luigi, Tuttavia la esaminò atten- 


degli elettori solleticandene l'egoismo. u Se voi, 
a dive la consorteria che tiene le redini, alla pro- 
« vineîa di A, se voî ci mandate deputati ministe- 
« riali invece di opponenti, vi faremo compiere a 
« spese di tatti î contribuenti la vostra rete di ft 
« rovie e di strade ordinarie, se no, nulla avrete. 
« A voi della provincia B. continueremo ad usare 
un trattamento speciale nelle imposte, che colla 
loro elasticità sono fatte apposta per favorire il 
nostro arbitrio, purchè continuîate.a spedirci il 
battaglione sicro di deputati a vostra difesa. 
A voi poi, che ci teneto il Droncio, voi che ci 
rimproverate il nostro mal governo, voi che non 
volete che economie, noi le faremo e) cerlo, 
mna Wwile n vostro ‘carico, voi pagherete "e gli 
altri godranno, così imparerete a ribellorvi alla 
mostra consorteria. » 

E nel tempodelle elezioni accadrà di sentirci a dire 
dall’elettore influente: @ Sì, è vero, il candidato B 
« è intelligente, ‘onesto, indipendente, laborioso, 
« mentre X è un vivncchiatore, un faccendiere po- 
« litico, un uomo poco rispettsbile; ma io tuttavia 
a questa volta m'interesserò per _X, perchè il B 
« non potè mai farmi ottenere nemmeno riparazione 
« dei soprusi fatti a mio figlio sergente, mentre 
@ bastò una parola di X perchè al domani rice- 
« vessi notizia telegrafica. che non solo le ingia- 
« stizie erano riparate, ma ancora che mio figlio 
a aveva avuto speciali favori e promozioni. » 

Se non ostante quesl’opera corruttrice, quest'opera 
di dissoluzione, quest'opera che ci conduce a certa 
rovioa, la nazione manda una maggioranza di op- 
ponenti, anche di questi si viene a capo; si calun= 
nianò gli unì, si corrompono gli altri, si. ricercano 
di ognuno le fragilità, si minacciano nei Joro più 
saori e più carì interessi. Il Ministero ha nella 
mani tutto; esso dispone delle promozioni nell’eser= 
cito, esso fa pressione sulla magistratura, esso, me- 
diaote l'accentramanto, ammiaistra © dirige la sicu= 
rezza pubblica, l'istruzione, le bonificazioni, le opere 
pie, i sindaci, i pesi e misure, i boschi e foreste, i 
lavori pubblici, e... e perfino gli stalloni; tiene percià 
accumulata nelle mavi un'immensa massa d'interessi 
privati: al deputato A dirà: voi siete dell'estrema 
nistra, non potete, lo sappiamo, volare per noi, ma 
state a casa, se non volete che vostro fratello, vo= 
stro cozuato sia sobbalzato dal suo posto. A £ si 
dirà: badate, voi siete dell'opposizione; ma il vostro 
pripcipal cliente è l'impresario X, Ja Società Y @ 
badate che noi ve li rovineremo se voi comparite 
a farci l'opposizione sul serio. 

Qual meraviglia che in un Governo siffatto (e noî 
alludiarao a fatti veri e reali) tutto si travolga a 
male, che l'interesse pubblico sia dimenticato, che 
le popolazioni perdano ogni fiducia nella libertà e 
nelln giustizia? 

Qual meraviglia che in questa torbida atmosfera 
peggiori il carattere individuale, e vengano fuorì a 
primeggiare uomini affatto indegni? 

Qual conseguenza più logica che dà questo stato 

ne sorgano poi le macchinazioni segrete, @ 
quindi le rivoluzioni? 

Questi pensieri che qui solo accenniamo di volo 
sono quelli che ci cadono in mente ogni quel volta 






























tamente. Le parole chie sì leggevano in quel foglia 
di carta ingiallita erano le seguenti : 
@ La carrozza sia pronta - 
«cata, Prendete ogni precau - “ 
6 Da Milano vi farò conoscere - 
a m'informerete di ciò che avverrà - 


«Se fossi inseguito mi dilenderò. 
«to, ripeto quello che vi ho gi 
a fino a muova mia ulteriore decî - 

Maurilio lesse e rilasse queste lince. interrotte, 
egli che aveva visto più volte lo squarcio del foglio 
posseduto dal suo compagno d'infanzia & che ulti» 
mamente, una settimana innanzi aveva rivedatolo e 
rilettolo, l’aveva in quel punto così presente. alla 
memoria che se tuttedue lo parti della lettera gli 
fossero state poste raccostete dinnanzi non avrebbe 

















pel carattere, per la carta, per la forma, per Ia | 


potuto farne più precisa lettura di quello che fa- 
ceva la stia mente, completando le presenti. colle 
parole che mancavano. 

Era un bigliettino che il seduttore d’Aurora aveva 
scritto a Nariccia per dargli le ultime istruzioni e 
gli ultimi ordini riguardo alla sua fuga con Aurora, 
per cui l'iatendente della famiglia Baldissero com- 
pro a denari s'era impegnato a procurare ì mezzi: 
ed intero questo corto biglietto diceva cod: 

- la catia sia gronta all'om cho. vho giù indi 
cata, Prendito ogni procauiono perchò ‘null. tape 

< Da dllamo vi farò. conoacafo 1 lo iadiizzo, 6 vol tito 

— t'amo di cl che avverrà ui dopo 1a nostra parte, 

50 Tosi iosguito 1 fender, Quanto allo soma dapsit 
| 256 ito al co i ho i ito tano cin i 

< io a muova min alteri decisi 
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noi leggiamo li meravigliosi effetti della libertà nei 
poosi in cui viene sinceramente posta în atto. 

È questi fi caddero ora appunto in mente | 
scorrendo il bel libro del signor Beauvoir: Avstra- 
Lie, toyogo autour du mondo. 

Per qual miracolo ‘quel mondo di cannibali, Ja 
patria dei conviets, dei deportati, l'Australia, cg- 
getto d'orrore di tutti i popoli civili, in pochi anni 
divenne la più Norida fra le colonie inglesi? Il sig. 
de Beauvoir: ce lo insegna: + Ciò che formò la for- 
tuna snunirabife della nuova Galles del Sud, ci dice 
gli è la dose. di liberth.noll’amministrazione 
i accresceva ad ogni arrivo di ento di 
egli è il self-gorermiment, l'alezione li 
Vera, la partecipazione di tuti alla vita politico. 
Se si avesse mantenuto per la colonia il sistema 
autoritario del penifenziario, non sarebbero citià di 
oltre: cento mila abitanti, dei parlamenti ‘eletti dal 
popolare sulléagio, una stampa libera, delle farrovie, 
un commercio d'oltre un miliardo, in una parola, 
una civiltà da far invidia ali'uropa di cui noi a- 
vremmo lo spettacolo in Australia; noi avremmo 
invece nella Nuova Olanda delle caserme, delle 
prigioni, dei decreti ministeriali , delle spedizioni 
eroichè senza risultolo, un monopolio su tutto, un 
regolamento su di tutto, ed: un gendarme ogui due 
coloni, » 

La Francia col suo accentramento, col suo mili- 
tarismo cronico da ‘noi così bene imitati, ottiene 
risultati che formano il perfetto contrasto con quelli 
ottenuti dagli Tuglesi colla libertà. La Francia nella 
Nuova Caledonia , là presso l'Australia , possiede 
‘anch'essa una colonia di una splendida bellezza, 
di incredibile feracità , che produce zucchero , 
callè, spezierio , eppure questa tolonia che data 
dallo stesso tempo delle inglesi, non conta che 
4700 cittadini liberi , ed invece di produrre costa 
ancora al tesoro francese oltre a 300,000 franchi ! 

Ecco gli effelti dei due sistemi 

Goncretiaroli con qualche dato statistico. 

Nel 1865 la sola colonia inglese della Galles del 




















































Sud contava 
‘Abitanti 411,388 
Pecore 8,132,514 
Bestie a corni 1,901,905 


Le'spese dello colonia salivano a L. 53,930,9%; 
ma gl'introiti eccedendo di 40 milioni , si ammor- 
tiva rapidamente il debito che allora saliva a 148 
milioni. 

La popolazione complessiva di tutta la colonis 
dell'Australia saliva a 1,700,000 abitani. 

Le navi della colonia erano circa due mila, con 
650 mila tonnellate ; e Ja sola colonia di Siduey 
aveva un commercio di oltre 300 milioni, La carne 
valeva 00 cent. il chil. , e la giornata era pagata 
L, 19 0 all'operaio ! 

Da che nacquero queste ricchezze , chi improv- 
visò quello citt , quei porti , quelle ferrovie , chi 
creò l'agiatezza , chi centuplicò quelle popolazioni 
di coloni? Chi generò silfalli prodigi ? Gli è forse 
la scoperia dell'oro australiano? Na, è la buona 
fata: La Libertà ; l'oro non arricchì gli immi- 
granti della Nuova Galles , ma quelli di Vittoria. 
Nel 1788 il capitano Muc Arthur, uno degli ufi- 
ciali che dirigeva lu stsbilimento penale, intraduss 
qualche montone ed alcune pecore in quell'oceano 
di pascoli, ed annunziava ai lordi increduli, che 
l’australia manderebbe all'Inghilterra più lana che 
Lutte le greggie dell'Europa e dell'Asia riunite. tn 
60 anni la Nuova Galles del Sad, dice il sig, Beau- 
voir, dimostrò quanto. possa «malgrado i più grandi 
ostacoli, l'autonomio e l'energia, che'è figlia della 
libertà, » 

Questo libro del Beauvoir è così animato, cusì 
vivo, così sincero che veramente è fatto per con- 
fortare gli animi degli uomini veramente liberali. 

Dicismo confortare, perchè la libertà sempre e do- 
vaoque produsse eguali mirabili frutti: le repubbli- 
chie italiane del medio evo, i Comuni dell'Alemagna, 




































Il giovane, che seguiteremo a chiamer Maurilio, 
perchè nessuno fin allora poteva conoscerli. altro 
nome, restitul al marchese quel pezzo di carla, e 
fisse con placida amarezza: 

— ll'mio non Sirà stato che un sogno... un so- 
gno che ha durato ben poco..... ma chie sarebbe 


anche meglio nun avesse neppur cominciato...... Il 
colpo non mi giunge inatteso... Chi son io dunque? 
Nessuno e sempre nessuno: preso nelle tenebre, 
vivrò. nelle tenebre, e non saprò mai mettere un 
nome a quella individualità u cui debbo il tristo 
dono della vita. 

Il marchese, che credette scorgere în queste pa- 
role l'accento d'una profonda desolazione, lo iuter- 
ruppe con amorevolezza» 

— Non perdete ogni speranza. Nariccia, a quanto 
mi ripetè Padre Bonaventura , incaricò dell'empia 
commissione due scellerati , di uno dei quali forse 
c'è ancora possibile aver notizie da poterlo rintrac- 
ciare; egli è appunto il fratello di quella sciagurata 
che fu cameriera della mia infelice sorella , € por 
mezzo di lei se ne potrà probabilmente saper qua 
che cosa. li suo nome è Michele Luponi e venne 
sopranominato Stracciaferro, 

Innanzi agli occhi di Maurilio pissò come un 
lampo di color sanguigno, il suo cervello sent come 
la puntara di un ferro arroventato, 

— L'altro di quei scellorati che dorubarono 
il bambino chiamavasi Grafligaa? domandò viv 

mente il giovane, 

















| proporzionato al grado, di libertà di cui si gode. » 











l'Olanda, lloghilterra, la Svizzera e più di tuttò la storia 
moravigliosn degli Stati Uniti d'America dimostrano 
soll'evidenza matematica che «il fiorito per col- 
tura; per potenza politica, per ricchezze, è sempre 





Leggete, loggeto intanto questo libro del Beauvoîr, 
voi vi vedrete come gli uomini liberi sì. nrriechi 
scano senza d'uopo di eserciti permanenti © di gran 
coman vedrete in: qual modo una coloni 
quella di Vittoria, giunse, mercè il #e//-govern- 
ment, ad avere da 8 abitanti nel 1835 026,000 
abitanti nel 1865; e come infine, grazie. all'inizia- 
tiva individuale, questa colonia « senza aver mai ri- 
cevoto un solo penny dil Governo metropolitano » 
sia arrivata ad. avero un fondo di riserva di 700 
milioni, 

Noi crediamo che sia ormai tempo che în Italia, 
contro le consorierie che ci divorano, si faccia una 
lega di tutti i contribuenti che riveadichi i dirt 
della libertà per mezzo del decentramento. 

Tulle le più sspienti combinazioni, tatti i sistemi 
più profondamente meditati nulla valgono in para- 
gone di questa idea semplice e chiara; la cui etl- 
cacia, come è conforme ai dettati della logica, così 
è dimostrato liminosimente da tutta la storia. 

Sappia Ja stampa liberale, sappiano tutti coloro 
che amano sinceramente il prese riunirsi sotto que- 
sta bandiera, e non solo essi, provvederanno pron- 
tamente alla prosperità della patria, ma oncora al 
proprio individuale interesse. 

Il programma della difesa dei propri interessi 
mediante la libertà è così ampio, che abbraccia 
lie riunisce sorto di sè, gl'interessi di (alli, sieno 
cololici 0 protestanti, stnledisti o liberi pensatori. 

Al suo trionfu sono legati 

Coloro che posseitono ua’ palmo di terra; 

Goloro chie vivono della loro industria e del: Ja- 
voro del loro ingegno; 

Quelli che impiegarono volontariamente 0 forza- 
tamente i Joro risparmi nelle cartelle pubbliche ; 

Quelli che godono una pensione sul tesoro pub- 
blico; 

Insomma talti, mieno coloro che visono sugli 
abusi e sulle miserie pubbliche, sono interessati a 
che cessi un sistema corruttore ed illiberale, che 
ci condace evidente nente o ad imposte sempre più 
ovvero alla rovina. 
scia una mossa di lutti questi interessi, si 
getti in mezzo ai piedi delle cousorterie, esì vedrà 
se i pochissimi potranno. ancora coi loro maneggi 
soffocare la voce della immensa maggioranza, 


APTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 26 aglio reca: 

1. Un regio decreto (1. 174) del 21 giugno, 
con il quale è autorizzato il trasferimento della sede 
municipale da Pieranica nel comuno di ‘orlino, 

2. Un regio decreto (n. MMCLXXV, paro 
supplementare) del 21 giugno, a tenore del quale l'i 
tuto pio Marufî, fondato in Piacenza dalla fu contessa 
Luigia Marutf-Villa, approvato colla risoluzione sovra 
11 settembre 1841, ed eretto coll'atto 19 ottobre stesi 
ano al rogito Alusî, sarà governato ed amministrato, 
per la parte economica e finanziaria, da una Commis: 
siono composta del prefetto della provincia chie no av 
la presidenza, della superiora, pro tempore, dell'istituto; 
0 di tre consiglieri, dei quali due dovranno eleggersi fra 
i parenti (della fondatrice, e il terzo verrà nominato dal 
Consiglio comunale di Piacenza. 
4° La superiora e i due consiglieri, ‘scelti fra î parenti 
della fondatrice, sarauno nominati per regio decreto, e 
rimarcanno in carica cinque noi. 

I cousiglieri uscenti di carica potranno essere rieletti, 

L'istituto, uon sì tosto abbia tiavuto dal governo ì 
possesso, dell'ex-convento di S, Raimondo in Piacenza, 
oggigiorno occupato. dallo RR. truppe, dovtà ivi aprire 
tm convitto per: l'educazione © l'istruzione di giovinetta 
nobili 0 di civile stato, e mantenere una scuola esterna 
gratulta per trenta fanciulle: povere. 

3. Disposizioni nell'uffcialità dell'esercito e nol 






























































— Su 

Egli sapeva oramai l’essor suo, L'azzardo gli a- 
veva squedernata dinanzi la pagina del ‘suo destino. 
Sì rivide nell’orrido sere fetente della carcere deve 
aveva udito l'orribile racconto di Stracciaferro ; ri- 
vide la ficcla bestiale di quell'uomo ubriaco tor- 
mentata doi graffi del rimorso ; riudì le’ orribili 
parole di Grafligoa che tutto lo avean fatto rac- 
caprieciare ; riudì sulle labbra di Siracciaferro il 
grido ch'egli confessava riudire helle sue notti, il 
grido della donna assassinata che domandava le si 
rendesse il suo sangue, riudì \il grido supremo di 
toro ferito con cui l'assassino aveva conchiuso quella 
spuventosa narrazione : «quel bambino era. mio 
figlio ! a © sentì insieme. assalirgli. le istime sedi 
della vita un gelo di morte ed una vampa di fuoco. 
Quella donna assessinata era sua madre ; il bambina 
derubatole era egli stesso; sio padre era un ga- 
Jeotto, ladro ed omicida | 

Il delirio e Ja. follia gli sî slaniciarono al capo 
insieme coll’èmpito del sangue : sentì che a stento 
poteva tenere il freno della ragione sl suo intel- 
letto scombuiatò. 

— Orrore ed inforaial esclamò egli coll’aspetto 
d'on dissensato che è assalito dal parosismo della 
follia, Infemia ed orrore!,.. eco la mia ricchezza; 
ecco la mia parte di bene sulla terra. 

Ruppe iu una risata ad vdirsî penosisima , © si 
stanciò fuori dello studio. 

Maurilio! Maurilio! gridò il marchese con voce 
în cui si temperavano il rimprovero, il comaudo 
































sare 


porsonale degl'impiegati dipendenti dal Ministero della 
guerra, 

i. Unn serie diZuomine e promozioni nell'ordine 
equestre iella Corona d'Italia, fra lo quali notiamo la 
seguente: 





Grand'uffziale: 
Formenti env. Giuseppe, maggior generale, membro 
dol Comitato dell'arma dei RR. carabinieri, collocato a 
riposo per deereto in data 1* luglio, 

i. Elenco di disposizioni fatte. rel porsonalo. dei 
notai. 
6. ME 
ati di ul 
dei culti. 


Cronaca, 


© Astronomia popolare —La primi con 
furenza del prof. Filopanti sull'astronomia’ popolare avrà 
Inogo nel teatro Vittorio Emanuele, domani, giovedì 29 
luglio 1809, alle ore 9 pom. Argomento della medestm 
La rinova teoria intorno alle stelle cadenti, 6 all'o- 
rigino del sole, nonchè della sua immensa Tico è va» 
Tore. 








maTtato del concorso per numorò 120 po 
ori, aperto dal Ministero di grazia © giustisia © 


Cittadina 











Prozzi doi bigliet 
Platea e prima galleria L, 0.50; 
Seconda galleria L. 0 20; 
Sedia chiusa in platea ol in prima gèllesia,‘ncn coni- 
prosa l'entrata, L, 1; 
Posto riservato nello sodio Chiuse di platea o di prima 
galleria, compreso l'ingresso, per tutto l'intero corso 
dello 4 lezioni, L. 3 
I biglietti per lo quattro cotfareuze componenti Iiu- 
toro corso si distribuiranno al camerino del teatrofuella 
giornata e nella sera di giovedì. 
Tiro popolare. — Gara festiva dol 25 lu 
glio 1869, 
II sig. Devocchi avv. Giuseppo vinco 11 1° premio. 

















Il sîg. Vigliani Lorenzo 2° il, 
II sig. Sitalin Damiano 8 ib 
Il sig. Dalbesio cav, Giuseppe did 





Il capo del VI ufficio 
DE MARONI, 
Morti denunciati all’ ufficio dello Stato Civile 
#2 giorno 27 luglio 1959. 

Cordero di Pamparato marchesa Gabriella nata Solaro 
dat Borgo, d'anni 70, di Torino — Villa Teresa, id. 7, 
di Torino — Defubiauis Camilla, id.18, di ‘Torino — 
Gandolii Felice, id. 97, di Caglinno, commesso negoziante 
— Piumetto Rosa nata Calcagno, id. 67, di Giaveno — 
Seloyis di Borgo Stura contessa damigella. Carolina, id. 
67, di Grugliasco — Più 6 minori d'anui 7. 























Gela 








Gi scrivono: 

Firenze, 20 luglio (sera). 
Secondo ogni probabilità è questa l'ultima volta 
che mi avverrà di parlare nel mio carteggio del- 
l'affare di Tunîsi, La lettera d'onde deduco i parti- 
colari che sto per riprodurre; indica infatti come le 
coso acceanino a riprendere ‘quello indirizzo nor- 
male che esclude l'interossa spaciale, per cui io a- 
veva credito utile sin qui di formarne l'oggetto 
delle mie corrispondenze. 
1 decreti del Bey pubblicati da più giorni erano 
meglio e più favorevolmente giudicati che non lo 
fossero. stati sotto la prim impressione. In- 
taito la formale rivocazione: della. progettata unifi- 
coziolie forzata avea tolto gli ‘animi da un incubo 
che li opprimeva ; tanto più che in tale misura in- 
solitumente ardita orasi ravvisato un indizio delle 
tendenze del Bey a farsi più indipendente dalle 
genze e dai clamori della piazza di Parigi. Certo è 
che, malsrado il senso pubblicamente noto delle 
istruzioni speciali ricevute in proposito dal console 
di Francia, questi mostravasi nei privati colloquit 
adontato e dispiacente del fallito progetto. Non oc- 
corre pui parlare della chterie degli aderenti del 
Pinar, direltore della casa di Parigi colla quale e- 
rasi concertata l'operazione, Questa céterie, assai 
numerosa a Tunisi, ove buona parte dei nego» 
zianti francosi mette capo al Comptoir d'escompte di 
Parigi, non tralasciava occasione di manifestare il 
proprio dispetto per essere endata a vuoto una com- 
binazione che loro avrebbe recato immensi vantaggi 
a danno degli altri craditori della Reggenza. 

In quanto al decreto riflettente l'istituzione della 
Gommissione internazionale, fece naturalmente men 
bucna impressione lo scorgere come nella sezione 
esecutiva l'elemento straniero. sia esclusivamente 
rappresentato da un ispettore francese, il quale; già 
sî prevede sarà docile stramento del Gobinetto di 
Parigi. Na d'altra parle s'era tosto compreso come 
il concorso degli altri elementi stranieri nella se- 
zione di controllo sarebbe stato sufficiente per neu» 
tralizzare qualunque velleità che fusse por prodursi 
nell'altra sezione all'intento di defraudaro le legit- 
time ragioni delle altre categorie di creditori. ‘Tale 
concetto che si generalizzò tosto poichè i rispottivi 
consoli l'ebbero manifestato în forma ufficinle ai loro 
amministrati face sì che oramai la colonia straniera 
in generale © quella italiana în special modo siano 
soddisfatte dell’esser per tal guisa composta la ver- 
tenza. 























Naacite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 27 luglio 1869, 
Maschi 19, femmine 11 — Totale 2i. 


Osservazioni meteorologiche fatto. nell’ Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 

















27 luglio 
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77,1 debole 
G3/N debole 
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16 }E debole 
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Temperatura estrema al nord 
fn gendi centesimali 
Pioggia millimetri 0h. 
‘Tomperatura mivima della notte del 28 20,5, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Turino 
(Tempo madio di Roma) 
20 luglio 1809, 
Nuscere del Sole, ore 5 2 — passaggio ml meri- 
diano; ora 12 25 — tramonto, ore 7 (8, 
Natcoro della Iuma, ore 1052 nera. - postaggio nl 


minima 181 
massima 38,0 








meridiano, oro 4 97 watt, — tramonto, oro 10.95 matt. 
Giorno dela Luna 20° 








autorevole ed un affettuoso interesso; ma il giovane 
non l'udì, e corse via, come Caino dopo l'orrendo 
suo delitto: 

Il marchese fu d'un balzo al cordone del campa- 
nello e gli diede una violenta tiratt. 

L'infelice. figliuolo di Stracciaferro, correndo în- 
contrò nella sala presedente Îl gabisetto onde fug- 
giva, la contessina Virginia, che veniva eppunto in 
cerca di Ivi, e non tanto per desiderio di rivedere 
il rinvenuto fratello, quanto per avere da esso no- 
velle: di altra persona a lei cara. 

— Mio fratello! disse la fanciulla colla melodia 
soave della sua voce argentina. 

Il fuggeote si fermò suì due piedi e spaventò la 
donzella per l'alterazione profonda delle sembianze 
con cui le si accostò. 

— fratello! Fratello ! esclimò egli con un ‘sog: 
ghigno indescrivibile sulle labbra agitate da an tre- 
more convulso. To mon sono vostro fratello, no, 
non lo sono. 





Incontrò collo sguardo de’ suoi occhi turbati quello 





limpido ‘e dolcissimo delle serene pupille di lei. 

— AN! quegli occhi! soggiunse. Sono gli occhi 
di vostra madre... La mia, servendo la vostra, 
glie lî ha rubati per dorli a me, che portava nel 
suo seno, 

S'iaterruppe mandando un grido rauco da sel- 
voggio. 

— Nella nostra famiglia si rubat gridò quindi 
con disperata energia, percoteadosi coi due pugni 


Nulla era peranco fissato circa la nomion dei 
Commissari italiani, ed anzi i principali interessati 
nelle conversioni, tra cui è la casa che comunicò 
questi dettagli alla casa corrispondeute di Firenze, 
non avea ancora ricevuto in proposito avviso di 
sora. 





Si ignora ancora quali sono le decisioni che pren- 
deranno i deputati colpiti dal verdetto della Com- 
missione d'inchiesta. — Dicevasi volessero. rasse» 
gnore le loro dimissioni; ma i solitî amici interpo- 
sero la loro opera, ed essì al solito sî lasciarono 
commuovere, e per il bene del paese pare conti- 
nueramno a rimanere. 

Dicesi però che Brenna consenta ad ‘ecclissarsi 
per un po” di tempo dalla Nazione, 

Lopgesi nolla Ziforina: 

Questa mattina, dopo tre mesi di detenzione, sono 
stati rilasciati in libertà tre degli arrestati in Firenze 
‘pel famoso complotto mazzininuo immaginario. 

Duo erano giù stati riluscinti con precedente ord» 
nanen. 

1 rimanenti dicesi clio si vogliano tradurre a Napoli, 
dove, a quanto pare, ancà rappresentata l'ultima scena 
di questa farsa gualtoriana, che sarelibe tutta da ridere, 
se non ci fossero di mezzo le angosce di tante famiglie. 

Uno dei detenuti di Alrssandria, rilasciato sabato, 
spargeva ierî in Genova la voce che anche tutti gli ar- 


rostati genovesi per ugual titolo avrebbero avuto oggi 
a libertà. 
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Virginia impietosita, commossa, gli si appressò 
vieppiù e gli pose sopra un braccio la sua destra 
dilicata e gentile. 

— Galmatevi, Maurilio; gli disse mitemente. 

Il giovane non lasciò che altrimenti continuasse, 
Vide ionanzi a sè quella tanta bellezza iluminata 
da un divino raggio di pietà; sent! sul suo braccio 
il tocco di quella mano come una ineffbil carezza. 
Il suo delirio dimenticò wtto Îl resto per non esser 
più che un delirio d'amore. 

— Noa sono tuo fratello: diss'egli: dunque posso 
amarti, angelo del mio cuore... Ho sangue di plebe. 
Che importa? Mi sento lanta grandezza de esser 
primo fra gli uomini. Son figlio d’ascassino. Che 
monta? L'energia delittuosa dell'eredità paterna sarà 
in me l'energia delle grandi cose,,. T'amo da tanto 
tempo con amor furibondo, 

L'afferrò colle sue grosso mani: ella si. dibattà 
spaventata mandando un grido, In quel panto dal- 
l'una delle porte di quella sala entrava il domestico 
chiamato della scampanellata del marchese, e questi 
si presentava sulla soglia del suo. studio, chiamato 
dal grido dî Virginia. 

Maurilio, alla vista dei sopraggiunti, ‘sbbandonò 
la raguzza, gettò un urlo e riprese la sua foga dî- 
Ssperata, 

— Tenete dietro al siguor Maurilio; comantò il 
marchese, presso cui Virginia era venota a rifugiarsi 
Lutto sgomenta: vegliate su di lui e frattanto qual- 











chiusi la fronte, 


cuno corra subito per un medico. 
(Continua) Virtonto Bensezio, 











Mercoledi prossimo, 28 corrente, avrà luogo, dinanzi 
‘il tribunale correzionale di Firenze, il pubblico dibatti- 
mento, al seguito della querela per libello famoso © dif- 
famazione promossa dal commentatore Balluino contro 
Eurico Giovanni, gerento responsabilo del giornale la 
Tiforma. Sappiamo che il querclante ha nominato in 
‘suo difensore l'avv. Alessandro Malenchini, e che costi- 
tuitosî parte civilo, sarà in questa rappresentato dal suo 
procuratore avv. Francesco Reghini. 











Stamane (21), è morto, dopo brovo malata, în Firònse, 
tin vomo che goleva meritamento la stima di tuttii par- 
titi. Il fornaio Giuseppe Dolf non è più. Non fu uno 
scanigliato tribuno della plebe, ma un popolino di son- 
timouti liberali , che pur rimancudo fedele allo proprie 
opinioni, si mostrò scmpre avverso alle violenzo © ni di 
sordiuî, © più d'una volta, sovratutto iu tempi difficili, 
si valse della propria autorità sul popolo fiorentino per 
impuliro eccessi che altri avrebbe voluto promuovere. 
Non indigheremo s© fosse monarchico 0 repubblicano; 
stppinmo clio ora un galtuttomo © che como aveva si- 
puto sorgere contro un governo che;era d'ostacolo al 
compimento dell'unità italiana , così sapeva rispettare le 
leggi © le istituzioni del proprio passo. Molto si adoperò 
per diffondere l'istruzione nello classi popolari, fu bene- 
fico, © di ui sì narrano atti di squisita generosità. Il 
2uo esempio va ndditato a cotoro che, schbene nati in 
condizione sociale superiore alla sua, non gli sono uguali 
per senno civile © politico, (Opinione). 











Lo itoe di reazione che si manifestarono negli ultimi 
atti della. politica imperiale è principalmente nella no- 
mina dol nuovo Ministero, pare che non possano resistere 
alla corrente della, pubblica opinione. 

Bisognerà rifare la strada. 

Non solo nella Camera , ma nol Senato stesso si tro- 
veranno eloquenti difensori della libertà. 

Chocchè possa desiderare l'Imperatore , chocchò pos- 
sano desiteraro | reazionaril di qua e di Ta dello Alpî ; 
11 potero personale la finitò Îl suo tempo. 

La Francia vuole goveronrsi da so stessa. 











‘Un conflitto è sorto fra il Governo belga e quello‘ pon- 
tificio.' I Corpi dello Stato di Brusselle si rendevano in 
pompa solenmo ad un 76 Deum per cagione. politica, 
quando furono interrotti nel loro eammino da una car- 
rozza del munzio che osò nttraversurne le file in disprezzo 
d'ogni usanza diplomatica. 

Si dice che il Gabinetto di Brusselle ha protestato 
domundindo al nuuzio fucesse le sue scuse, e minaccian- 
dolo, in difetto, di dargli î passaporti. (Znternationa!). 


ORRIERE DEL MATTIRO 


vono da Firenze esser meno esatta la voce 
corsa di una prossima riconvocazione delle Camere; 
fino al mese d'ottobre non saranno esse riaperte, 


se pure not si andrà nel novembre. 




















La Lombardia contiene una funga lettera da Fi- 
renze, in cui sî racconta come non per altro scopo 
si sia volato innalzare il principe Amedeo ‘a coman- 
danto della marineria salvo” per farsene ‘come un 
paruîalmine contro le economie ed i riordinimenti 
che i notissini disordini, la sconfitta di Lissa © le 
molte ridicole figuro da essa fatte rendevano neces- 
sari, 

So così sta la cosa, come. infitti crediamo che 
sia, noî speriamo che il Principe saprà ‘provvedere 
ed illa sua init ed all'interesse del paese, cos- 
sando di essere ludibiio di questi calcoli di private 
convenienze 

Ad ogni modo sia parola d'ordine nelle nuove 
dlezioni, che i cmdidelì promettono di negaro ogni 
nuovo Voto ia questi sprechi marittimi, 

Rarigi — (Nostra corrisponinza) 
26 Taglio. 

Lo splondilo solo di luglio, cho da ‘diversi giorni. si 






























andava facendo terribilmente sentiro anchio. a Parigi, 





sembra essero stato più fortunato ed sutarovolo della 
parola imperiale: poichè & oramai riuscito a rarefare lo 
file di quei deputati refrattari agli ordini: superiori, che 
anche dopo il messaggio e la proroga della Camera rou- 
savano da mano a sera intorno al palazzo Borbone, te- 
nendo riunioni sopra riunioni , e’ dimandando a tutti î 
sopravenienti notizie sulla nuova convocazione della Ca- 
mera! Si aveva un bol cantar: loro sul muso la momen- 
tanea impossibilità ed assurdità della loro preteza ; ma 
sembravano sordi. 

Nessun'altra Camera al mondo si sciolse mai di così 
mala vogli 

Finalmento l'altro giorno quei dol terzo partito diedero 
Îl segnalo della partenza raccogliendosi un'ultima volta 
in uu ufficio dol Corpo legislativo, per redigere un breva 
memento n quei mombri del Senato che nutrissero velleità 
retrogrado; © subito dopo sì sparpagliarono ni quattro 
punti cardinali, vorso quei refrigeranti ritrovi estivi dei 
imontempoui, cho sono Ie incantevoli città di Baden, 
Wiosbadon, Zurigo, Lucerna, e tutte le pittoresche e fre- 
schissime montaguo dell'Elvezia, ovvero verso le più mo- 
desto città. di Fronville; dell'Huyro e di Boulogne, por 
cstinguore e mitigare questi eccessivi ardori nelle tiepido 
onde marine. 

La sinistra pure si è più finto raccolta per redigero 
un memento non ‘solo pel Senato © pel nuovo Ministe- 
10, ma più specialmente per l'Imperatore: e por diversi 
giorni l'aspettazione fa graule in ogni ordine di citta» 
dini, — Si prenunciavano falminanti e solenni protesto ; 
autorevoli © focoso minacce... Eppoi... La sinistra si 
trovò d'accordo, comò tutte lo sinistre.... Povera monta- 
gua i.. neppure un picciolo topolino... 

I maligni ne incolpano in gran parte quel grande pic- 
col uomo di T'hiers, il quale, per valente ed’ xutorevole 
chirurgo che sia quando si tratta di aquartare e fure 
l'autopsia del povero potere personale, non è però ab- 
bastanza audace © feroce, quando si tratta di dargli il 
colpo mortalo: quindi le sue eterne dissonanze dagli al- 
tri suoi cgeghi dell'opposizione. 

Immoginate che invece di una protesta brave, ma viva 
è energica contro l'iriverente od indefinita, prorogazione 
della Camera, voleva mettere fuori una seconda edizione 
del suo lunghissimo discorso sulle libertà necessarie. La 
conseguenza si fu un solenne fiasco per luî © per tutta 
la sinistra parlamentare, la quale uon poteva lasciar tras 
pelare più chiaramente ls sua poca unione ed impotenza. 
Thiers fa quindi rigorosamente giudicato da tutto il par- 
tito liberale. 

Una buona © ben meritata lezione al Governo l'anno 
però data i così detti deputati incalidati, i quali, insi- 
tati a passaro alla cassa a ritirare le prime 2500 lire 
d'indennità di rappresentanza, hauno dignitosamente ri- 
fiutato, 

Ti cuovo presidente del Senato, slgnor Roulier, contiuua 
a parlare di serie e spatauziali riforme nella Camera 
Aîta, per farla partezipnre attivamente al poterò legi 
slativo; ma talî riforme saranno proposte a miglior tempo 























ed a stagione più fresca. Porò, non riuscendo picnamente 
nelle suo idee, il signor Rouher preferirebbe ritornare 


al Corpo Legislntivo, per mettersi alla testa della de- 
stra. — Ecco la vera ragione della sua semplice nomina 
nmuate. — Riguardo alle tendenze del Senato corrono 
‘tre dicerio più o meno importanti, e più o meno fon- 
dute, ma ritengo che non valga In pena di registrarle; 
porchò quel rispettabile Corpo in definitiva non mancherà 
mi di faro il buon volere dell'Imporatore, il qualo su 
giù di per sè modérarsi abbastanza neî suoî. slanci libo- 
ralî © democratici. 

1 sìg La-Valetto, appena atrivato a Londra, ribatterà 
il chioto della caligie o malla delle fadie, proponendo 
all'Inghiiterra huovi favori. Importa che dalla vostra parte 
si faccia ogui possibile per facilitarne e favorirne il pas 
saggio luogo l'Italia: perchè a partite eguali ed pari 
condizioni , il Governo britannico si guarderà ben bene 
dal fur correre alle sue mercanzie ed ai proprli colossal 
valori In sorto degli Abbatucci delle Compagnie: marsi 
glicsi, 0 proferirà sompre la più sicura via di terra alla 
tompestosa ed incerta navigazione di certi tratti dol Me- 
ditereanoo. 

Ho visto l'Opinione vantare il. cresconto benessere 























privato degl'Italiani accanto al sempre maggior impove- 
rimsnto del Governo. Poveri redattori, lî compiango; 
perchè da quell'articolo rilevo che sono da. diversi anni 
rilegati nella sola Italia o probabilmente nella ristretta 
Firenze, donde non sono da lunga pezza. potiti nsciro 
por faro i debiti paragoni o ricorcaro dovo sinsi rifuggita 
l'italiana attività. Essî sono quindi ridotti a giudicare il 
bonessero di tutti gli Italiani da quel poco sangue e mos 
vimento che vedono rifluire alla nuova capitale. 

Ma si ‘allontanino un momento, quegli ottimi redattori; 
dalle poetiche, ma modeste: colline di Fiesole, e ee non 
vogliono visitare le miseria dalle altre provincie d'Italia; 
si rochino soamente ili Issizzera, attraversino qualche 
povero Cantone di quel libero paese, ed ai loro occhi si 
presciteranno tali spettacoli da stringere melto, ma molto, 
il loro patriotico cuore italiano, Perchè ia cominciano 
i cumuli di monete di italo conio; là i signori dell'Opi- 
nione incomincierelibero ad incontrare dappertutto bande 
d'artiori italinni d'ogni mosticre, fuggiti d'Italia per csm 
paro dalla famo e andaro a corcare fra gli stranieri quel 
lavoro e quel pane cho erano soliti trovare, noi tempi 
passati, nello patrie terre, 

A Coira, a Ragae, a Glarus, n Zurigo, a Lucorna, a 
Fasilea, dappertutto non troveranno una fabbrica in co- 
struzione, senza contaro frn gli operaî addetti alla me- 
desimalalmeno duo terzi d'italiani. Più di seicento mu 
ratori, sealpellini, fabbri-ferrnî e falegnnmi italivni Javo- 
rano solo all’erezione dei nuovi grandiosi stabilimenti ds 
bagni di Hof-Ragaz (Cantone S. Gullo). 

Ebbene, vadano 1a i signori dell'Opinione ed interro- 
ghino quei poverî e raminghi operai, forzuti a portare 
altrove tanta sorgente d'attività 0 ricchezza, e dalle loro 
risposte potranno formarsi idee più esatto sul crescente 
benessere privato del popolo it 

PS. Oggi si sono scoperte le innumerevoli statue ed-i 
gruppi colossali della. facciata del nuovo teatro monte 
mentalo di Parigi, che costerà, ad opera fini 
santina di milioni. Mi riservo di parlarvone in una pros- 
sima lettera, 







































Pare oramai sicuro che Don Carlos sia penetrato 
nella Spagna; ma le notizie che arrivano di colà 
circa il movimento carlista, incominciato pur troppo 
per la desolazione di quella povera terra, sono 
assai contradditorie, 

Parecchie bande sarebbero comparse nelle. pro- 
vincîe del nord. Novelle mandate dal Governo le 
denno per già sgominate e distrutte, ma altre pri 
vate informazioni le fanno invece accrescersi di 
numero e d'audacia egui giorao. L'agitazione: re- 
gnava a Valladolid eda Burgos. 

Lo /qualdad la pubblicato una protesta di 22 
deputati della minoranza repubblicana contro il ri- 
chiamo în vigore della legge di sicurezza pubblica. 

E mentre gravi avvenimenti e pericoli. deplorabi- 
issimi incumbono sulla Spagna, la France, gior- 
nale imperialista, annunzio con una certa afletta- 
zione che il 20 corrente pranzarono a Saint-Cloud 
dall'Imperatore la ex-regina Isabella, l’ex-re don 
Francesco d'Assisi e il loro figlivola il principe 
delle Asturie, 

È anche questa ln protesta del Governo francese 
contro î tentativi di Don Carlos? 

—__————+—& 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, 21 luglio, 

Il Jowwral offiriel smentisce le asserzioni del Ge 
lois sui pretesì preparativi în Algeria. 

Lon 















27 Luglio. 
Lo regina sonzionò il 4i// della Chiesa d'Irlanda. 
Malvidy 27 Ujlio: 
L'Imparcial dice Larlos trovasi alla fron 
Viera, 
950 uomini comandati da ‘Tristeny. passarono i 
confini francesi; però Tristany rimase în Francia. 





‘e Don 








Madrid, 27 tiglio, 
Le ultime notizie delle provincie sono assai ras- 
sicuranti. Le bande nella Mancia sono in piena dis- 
soluzione. La più numerosa, comandata da Saba- 
riego, è ora ridotta a 50 uomini, Il movimento è 
considerato coma completamente fallito. 
Dresda, 27 luglio. 
11 Giornale di Dresda pubblica un dispaccio sie 
sone del 18 luglio in risposta al dispaccio di Beust 
dell’8 loglio pubblicato nel di2ro rosso. Il dispaccio 
sassone dice che il ministro Friesen avrebbe avuto 
dapprima conoscenza del contenuto di questo di- 
spaccio dalla Gazzetta. di Colonia ; assicura che il 
contenuto del dispaccio austriaco del 4° maggio gli 
fu comunicato canfidenzialmente dolle legazioni sa: 
soni di Londra © Braxelles. 








Fatti Diversi} 


Una nuova locomotiva, — Nella scorsa notte 
0 meglio nello prime ore del maltinogiuona parto delle 
strade di Genova, quelle che sono considerate tra le 
meno viabili per i grossi carichi © per ifgrandi veicoli, 
ebbero un insolito spettacolo, Io spettacolo di'una mac- 
china mossa dal vapore e guidata con un timone a ruota 
como sî pratica sull'acqua, che si traeva dietro un carro 
pieno di persone. 

Era una macchina di trazione che uscita dallo stabi 
limento di macchine agrarie del prof. Della Beffa sotto 
la direzione dell'ingegnere Della Beffa figlio percorreva vin 
Balbi, Vio Nuovissime, Via Nuova, Pinzza della Posta e 
quivi giunta coraggiosamente si innoltrava su per la.sa= 
lita di Santa Catterina © felicemente serza stonto Ia sun 
perava. 

Salì ancora all'Acquasola, fatti alcuni giri scese dalla 
parte del teatro Diurno in vin Goito e quindi per via 
Serra vente a via Galata alle porte Romano ed tisel 
sulla spianata del Bisogno. Fatte parecchie evoluzioni per 
provare specialmente come Ia Iocomotiva potesso girare 
attorno în un angustissimo cerchio rientrò in città per 
la porta Pila © percorrendo via Giulia e lo Strade 
Nuove ritornò all'Acquaverde, 

La lunghezza di questa macchina è di 9 metri dall'ano 
‘all'altro centro delle ruote, e di cinque motri ln lunghezza, 
totale che comprende l'apparecchio pel timone 0 la cassa 
di provviata del carbone, 

La larghezza della micchiva è di metri 2 30.1 cers 
chi delle ruote presentano una larghezza di 20 centime» 
tri. Il cerchio delle ruote anteriori è sormontato de unt 
altra speoîe di cerchia assai più atretto e visibilmente 
destinato a minorare l'attrito ed agevolare le evoluzioni 
impresso dal timone. 

I cerchi delle. vuote posteriori sono guerniti. in tutta 
la loro periferia da piastre regolarmonto ed obbliqua- 
mente disnoste attraverso al cerchio per modo da dargli 
l'aspetto di un cerchio dentato o scannellato trasversale 
mente in direzione obliqua, 

Questa macchina fornisco la forza di 910 cavalli e 
può percorrere $ kilometri all'ora consumando 50 chilo» 
grammi dî carbone per ora. 

Altri sperimonti crediamo suramno fatti e vi. assiste 
ranno lo autorità locali, Quello che ci pare degno di 
nota si è che questa locomotiva tuttochè assni pesante 
non ha lasciato traccia del suo passaggio nè snî. Jastri= 
cati nò suî ciottolati che ebbe ad attraversare. (Garsetta 
di Genova). 

Rimedio per le neottatare, — Il Sport rac 
conta che un operaio tedesco , verniciatore su metallo 
essendosi bruciato gravemente la mano, © noll'angoscit 
del dolore non spendo qual partito prendere, immise l& 
mano nella vernice stessa di cui servivazi, Il dolore 
calmò , come per incanto ; al domani continuò desso Ta 
cura colla stessa versico, cd iu brevi giorni la mana 
riacquistò la qua flessibilità © sî rinnovarono lo carni. 

Così il caso, questo grande coefficiente delle scoperte, 
avrebbe indicato il vero rimedio alle scottature 


























Ouiiso Grusueea garante, 


I __—_——_—_—_————_——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_——_—____——__ 


Notizie Commerciali | 





madistonia, 2 luglio. — Frumento, — 
Porminiamo la sottimana nella massima calma. 
Sì motatono osti 

9800 ott, Danubio, 126122, a lire 28.50 e 
112 00. 

480 — Samson, 127(123, lire 28 50. 
is — Ivica d'Azof, 190/188, lire 81. 
tl rutto per 160 litri, aconto 1 per 010 al 


degisito, 














anvova, 2li Inglio, — Nello mielighe -no- 
tiamo finalmente un po' di ricerca, che cre 
diamo proveniente du qualche commissione 
‘ivata dall’estoro. Notammo îufatti una. ven- 
dita di 400 colli circa effsttuatasi il gioredì 
al prezzo massimo segnato nel nostro listino. 
Venordì sappiamo pure essersi effettuato un 
altro contratto (non sappiamo a qual prezzo) 
di altri millo quintali e al certo; si sarebbe 
potuto vendere con fnllità so sulla piazza se 
ne fosse trovata. Con. tutto ciò nulla finora 
indica ele na tal genero voglia. dar. segno 
d'utumento, i prezzi praticatisi non variarono 
da quelli seguati sempre nel nostro listino. 


sions, 20 Luglio, — Gli affari in sete 

ppra cal 
oggi passarono alla Condizione 16 balle 
otqanzinî, 18 bello tramo, 46 belle. groggio , 
Siate 17 hallo, — Pago totale 7,189 chilo» 
prom. 

suvgnroot, Bi Uiglio, = Vendite: di co. 
toni 115,000 balle. 








Moretto assui formo con in ottavo di at 
mento ai prezzi di ieri 

Middling Orleana 12 718 d.; Fair Dbollerah 
10 9184,; Fate Bengal 87784. 

mavcnesteR , 28 Zuglio. — Mercato 
fermo. 

Malo num. 40, 4.10. 

nuova ronk, 23 luglio. — Le eutrato di 
cotoni nella tettimana in tutti i porti degli 
Stati Uniti, secondo Moffatt, ammontarono a 
2,000 ballo; 

Esportazioni per l'Inghilterra 8,000 e pel 
continento nulla. 

Deposito generato 50,000 balle, 

Gotono Miduling Upland cent. i. 

Oro, 185. 





(Sole). 





GAMENA DI CONSEROIO ED ARTI DI TORNIO, 





Londigione pubblica delle Sete 
Bollettino dol giorno 26 luplio 1869, 
Organzino coli 8 Loco 6%42 
Trama ® ” . mos 
Groggia = 705 2066 
Articoli diversi ” 9 sv 
Totali 9207 





‘Totale nol maso a tutt'oggi colli n, 474 





Borsa di Gemova — 27 luglio 1869, 
‘lla nostra Borsa d'oggi la Rendita jta- 
liana fa contrattata per contanti ds 56 9U 
2 bb 95 
Por fino moso praticaronsi i medesimi prezzi, 
I Prestito Nazionale fu contrattuto por 
contauti 0 fivo mese a 81 î. 
Lo azioni dolla 


_—€&MSESINNNNNNN 


Banca erano. nosoginto È 


da lira 1958 a 1955 per contanti 0 fino mese. 
Si notò uni omandi p'uttosto viva. nelle 
azioni del Credito Mobiliare cho per fine mese 
da 420 salirono a 423 e rimasero domandate 
n quel prezzo. 
Francia lettera 102.0/17, denaro 102 9;5. 
Londra a vista 25 93, n tro moni 25 78. 
“Marenghi in contanti 20 37, e per fine 
mese 20 56. 


Borsa di Firenge del 21 luglio 1869, 








‘Rendita lettera fino corr, 16 82 
Denaro 56 80 
Oro lettera m 2058 
Denaro _ 20.60 
Londea lettora a tro mel — 2677 
Denaro — 2678 
Francia lettera (n vists) = — 10275 
— 112 60 

80.95 8085 

Aib 50 AS — 

66 — fel — 





‘Banca Nas. nel rogno d'Italia 1960. 
——_______ 
Parigi , 21 luglio, 
{Chiusura della, Borsa) 
Nendita Francese 3 010 -19 
Rendita Italiana 5 010 fino mese — 56 48 
{ Valori diversi), 





Ferrovio Lombardo-Venete —— U50— 
Obbligazioni i — MiO 
Ferrovie Romano sa 
Obbligazioni id. — 128,50 





Ferrovio Vittorio Emanuele (1863)— 161 — 
Olbligazioni ferrovio Meridionali — 166— 
Cambio sull’ Italia Zisa 
Oredito mobiliare Francese —— 200— 
Oobligazioni Regla dei tabacchi — &81- 
Azioni idem _ di - 


Londra, 27 Quglio 


Comsolidati Inglesi 99nE 





Rersadi Milamo +35 luglio 1868; 

Disogoa credore che la chiuzura di Parigi 
di sabato larciasse travedere la possibilità di 
corsi migliori per lunedì, perchè questa mat- 
tina sì spiegarono pet tempo buone domande 
di Rendita per quella piazzi, dimodochè da 
36 $2 112 si aumentò prima a 56 ‘0 ino 0, 
‘0 56 95 durante Ia Borsa, con un riporto di 
cent. 3% 178 a 96 per fino agosto p. Y.. 

La Borsa sì chiuse prima che arrivasse il 
corso d'apertura di Parig', ma i corsi di Lione 
portavano un aumento di cent. dii sull'Italiava. 

TI Prestito 1888 valeva. 80 9ri circa per fine 
corrente © 81 05 fino agosto p. v. 

Le nzioni Meridionali valevano 917 £. o. 
0 lo relativo obbligazioni a 172, 

Le auloni ‘Tabacchi sî pagarono 657 o 
relative obbligazioni a dif 50. 

120 franchi valevano da 20 ii a 20 59 per 
contanti e fine corrente. 

MFravcia si pagd da 10275 2 19285 avi. 
sta, 02 12, 

Ìl Londra da 25 70 a 28 750 tra mewi 
300, 

Alla riuniono serale la Rendita italiana, ve» 
leva 56 92 119 fine luglio. 

21 luglio 1869, — Ore 18, 





Rendita italiana 56.90 
Azioni Moridiovali sio — 
Obblignzioni relativo ma 
Beni Demaniali 497 


Asso Ecclesiastico 

Azioni Regla tibuechi 
Obbligazioni Rogla Tabacchi 
Nuovo Prestito 

Napoleoni 

Francia a vista 

Londra tro mesi 

Sconto 5 por U;f, 








Camera di Commerelo ed Arti. 
BMettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
28 luglio 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 0/0. Contratti dol matt.iu conti 
16 97 12 95-90 57 (56 97 19) 57 57/67 
57/57 05 67 05 (67 02 118) in lia, 66 
pol 31 luglio. 
Corso legale 57. 
Preatito Nazionale 5 010.10, d. m. in e: 
G. $1 SI, P. 81 50, 
Obbligazioni fe 
172.88 171 4 


Pozza d'oro da L, 20, 20 57 a 20 Bi. 








meridionali. €. d. 
ATL ATI 50 17217: 











GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 28° luglio, 


Rendita, corso legale aumento 
cent. 3 sulla borsa precedente. 
La Rendita quest'oggi continud a contrat- 


tarsi da 55 95 a 8690, restandovi perd delle 
oîterte in chiusura. 


Le azioni Banca nas. piuttosto ricercate 
w 1965 © 1980, 

II Prestitonaz.da 80 90 81 0 gli spezzati 
81 35,50, 

1 valori industriali intieramonte abbando» 
nati, meno delle obblig. Meridionali che vi ne- 
goziarono da 171 50 n 178 95, 

Gli altri valori ei tennero nominali ai cora 
del listino precedente 


Oro 20 58. 












































OCCASIONE RARA 


Da rimettere al prosente per motivi 
di snlute, pel solo prezzo dello mac- 
Chino, ecc;, n detta di due periti: 

Fabbrica di paste nel cen- 
tro di Torino, con niacchino moderne 
Fitto discreto, Capitolazione n farsi 
Coppa giornaliera L. 60. Serrizio di 
N. 15 tra Osti © Ristoranti, eco. 

Contro cautele si accorda mora al 
pagamento, — Recapito al sig, FORT, 
‘negozianto in riso, via San Tommaso, 
Ni DU 












































Circo Milano (ore 5) — Ia 
‘compagnia Eugenio Rossi-Mario 
rappresenterà: I? mendicanto ossia 
Vorribilo assassinio el curato di 

iort 














2532 DIFFIDAMENTO 


Si avverte chiunque sin por aequi- 
tao o azioni dol Società Anowima 
doi Capi Calsolai, depositate presso 
il procuratore capo sig, Barberis, via 
Bellezia, N. 2, cho le medesime non 
gono ancora Svincolate dalla detta 
Società, e sì avverte pure, che il si- 
guor Afmaretto è stato (dispensato 
dalla carica di Direttore prosso In 
Sociotà stessa, 








Comune di Casalgrasso 

(Popolazione 1500) 

Col primo gennaio prossimo 1870, 
trovnzi vacante In condotta Medico” 
Chirurgica collo stipendio di L. 750 
annue per la cura dei poveri e pelle 
Operazioni vacciniche, 

Per le opportune informazioni far 
curo ‘al sottoscritto con lettera franca 
© dal sîg. cav. e notaio L. Bonncossa 
în Torino, via S. Agostino, N. I. 

Il Sindaco 
2900 PIETRO COLOMBATTO. 





Ta Direzione. 


MAGNETISMO 


Il Professore ANSELMO 
DELLA ROCCA, tiene un. secreto 
Sicuro per togliere la feb 
china per guariro il mal cad 
un corso di magnetismo in 
zioni. Vin Bellezia, N. 14, paio 8° 
Torino. 290 


muovi ci vani 
RIGLIARDI scie 


Emamele, 23, în fondo al cortile, 
Torino. tas le 


2867 INSTANZA 
per nomina di perito 

Li Gaspare ed Alessandro fratelli 
fu notaio Michele Gaudenzio, am- 
‘messi al beneficio della gratuita clien- 
tela, residenti in Lanzo, con elezione 
di domicilio în Torino, via Barbaroux, 
n. 9; pinuo 1°, casa Cugiani, nell'ut: 
ficio'© persona del procuratore cnpo 
Giovanni Rambosio aottoseritto, cre- 
ditori verso li sacerdote Felice, sa- 
‘cerdote Luigi e Giuseppe tu Michele, 
fratelli Barberis, di copitali L. 5510 
interessi e spese, fecero instanza a 
senso dell'art. GO del cod. proc. civ. 
all'ilmo sig. presidente di questo R. 
tribunale per la nomina del signor 
geometra Doro, onde procedere alla 
Stima dei beni subastandi, situati in 
Lanzo e descritti al n. È del pre- 
getto 15 ottobre 1867, mandatosie- 
seguire con sentenza 32 scorso feli- 
lwraio; © posseduti ora tali beni dalli 
si nori a Roffi dla conii 

lnesio di Lanzo, © Gincomo Span- 
dre di Cosolle. 5 

Torino, 29 luglio 1869. 


Rambosio Gio. p. e. 


2567 REVOCA 
di autorissazione maritale. 
Con instromento 22. loglio 1809 
rogato Ripa, il sig. Mickeleiti Enrico 
di Angelo, uffiziale delle regie poste 
residonte in Ivrea, rivocò l'autoriz» 
zaziooe che în virtà di precedente 
atto 22 ottobre 1868, pure rogato 
Ripa, avera dato alla dl lai moglie 
Vittoria Bonardi dimorante attual- 
mente în Alessandria, onde poteste 
liberamente riscuotere ogni somma 
che a Ici fosse dovuta in capitali, iu- 
teressi e spese, rilasciare. quitanze, 
acconsentire a cancellazione, surro» 
gazione o riduzione di qualsinsi ino- 
teca, riservandosi però di accordarle 
‘speciali autorizzazioni er quegli atti 
cho saranno per occortero, 
Tvrea, 25 luglio 1869. 
Girelli sost. Godin. 


389 PRECETTO 


Con atto 21 luglio 1869 dell'asciore 
Prandi Gincomo addetto al tribunale 








Comune di Casalgrasso 


Ricerca di duo Maestri Sacerdoti 
di it e 2* elementare, 

Stipendio per quello di 1* L. 600 
oltre l'alloggio od altri corrispettivi, 

Stipendio per' quello di 2* L. 70® 
coltre l'alloggio ed altei corrispettivi. 

Dirigere le domande al Sindaco 
franche di posta con tutto il 15 agosto 
primo prossimo. 














TlfSindaco 
8792 PIETRO COLOMBATTO. 


MUNICIPIO, D’IVREA 


CONVITTO CIVICO. 


Questo Convitto che vanta trenta: 
cinque anni di vita, pareggiato ai 
Nazionali, recentemente ingrandito € 
migliorato , ha per l'entrante’ anno 
ridotta In pensione mensile a Li 36 
con vantaggio di L. 5 per ciastuno 
di due o più fratelli, senza diminu- 
zione dell'usato e gradito trattamento 
di vitto. 1 Convittori frequentano le 
scuole pnbbliche comprese le tecniche 
@ liceali, e trovano nell'interno anche 
lezioni dì musica, disegno e. lingua 
francese. 

Ta verperal al Rettore. 


LUSERNA sso Pinerolo 


Granidiosa Villeggiatura, riccamente 
mobigliata , con giardino ‘fiori, ri- 
‘messe, scuderia, in amona posizione, 
aria salubre, da affittare per la co: 
rente stagione cativa, — Dirigersì ivi 
dalla signora GILLI DEODATA, 
negoziante. 201 


VENDITA 
di vero Vino Marsala, 
via Sant'Agostino, N. 2. 

Ivi: Due case da vendere, ina 
rimpetto alla Piazza dello Statuto, 
del roddito di L. 2800, con giardino, 
terrazze | acqua potabile, gua, acc 
l'altra del reddito netto di L. ‘3000, 
ristaurata, © messa a nuovo, Borgo 
San Donato, N. 88. 2014 


Pallini da Caccia 


di piombo vergine , prima fusione 
perfettamente sforici, vendita all''in- 
grate, a prezzo di fabibrica, da G. B. 

JORMANI, vin Cernaia, N. #0, Torino: 



























































2912 civile di Cuneo, © sull'instanza della 
veneranda Confraternita eretta in 

Roccavione sotto il titolo di Santa 

AVVISO Groco, in porsona del suo sg. retoro 

| Bernardo ‘Atdisio. di detto ‘luogo, 

a e RATE, ‘venne fatto precetto al signor Ghigo 


Antonino di Rotcavione, ora stabilito 
All'estero, orologiere, mte a 
Nizza mare, di pagare fra giorni È 
Lo. 730 cent. : di residuo credito della 
insiante e spese relative, e ciò in 
dipendenza di due sentenze del tri. 
bunale civile di Cuneo 6 gennaio 1861 
@ 30 Tuglio 1808, a pena della es 
cuzione mobiliare per tutte lo vie 
dalla legge permesse. 

Questa notificanza si fa 2 seco € 
pegli effetti di cui all'art. 148 cod. 
proc, civ, 

Cuneo, 22 luglio 1809, 

©. Armand sost. Lovesi. 


2853 FALLIMENTO 
di Carlo e Francesco fratelli Ariano, 
già negorianti da vino in Torino, 
via Cernaia, nel Doch, éd ora re: 
sidenti a Stn Skefano Delbo. 
Il tribunale di cemmerclo di To- 
rino con sentenza del 21 corrente 
mese ha dichiarato il fallimento dei 
predetti fratelli Ariano, ba ordinato 
Fapposizione dei sigilli 8 i loro effetti 
mobili di abitazione e di commercio, 
ha n minato sindaco temporauco 
ds causidico Andrea Crudo, resi- 
dente in Torino, lm. fissato l'epoca 
‘ella cessazione deî pagamenti doi 
ridetti falliti fratelli Ariano alli 9 di 
attobre ultimo scorso, ed la fissato 
la wiovizione ai creditori di compa- 
tire pelle nomina dei sindaci dofini- 
tivi alla presenza del siguor giudice 
niente, e tale da dar ln rendita gol | lclegato Melchiorre Col alli 6 di a- 
cinque ‘per cento. gosto prossimo, alle ove 10 di mat- 
di 2 joni di; ji tina, iu una sala del tri 
Per maggiori informazioni dirigersi | Una, | 
allo studio dell'avv. Emumuwete | Vial: oa 
Ottolenghi, in questa città, vin | Torino, 22 luglio 1609. 
della Provvidenza, N. 19. 


29 corrente luglio, alle ore 10 dî ma'- 
tina, nel suo studio, via Corte d'Ap- 
pello, N. 3, procedorà alla vendita ni 
pubblici incautidi ssa grareraeetti 

Qorpo di casa în Torino, 
Viai Maurizio, N. 37: 
diviso in quattro lotti, neî madi ed 
allo condizioni di cui nel relativo bando 
del notaio stesso delli 10 corr. mese, 


9868 Not. O. Paroletti. 























Un professore: Mbiccicene 
presso una civile famiglia come pre- 
sttore. Dirigeasi alle iniziali L. B. 
ja S. Francesco d'Assisi, N. 29, iù 
Torino. 2898 








Smarrimento di Rendita 


Veono emarrita da più mesi, una 
Cartella al portatore della rendita di 
lire mille del Consolidato Italiano 
giuquo per cento, portante {l numero 
1119907. 





31 1anncia a chi ne farà con- 








Grazi 
segna all'ufficio del notaio Ferdinando 
Ferroglio, tenuto a) 2° piano, casa Gi- 
tardi, via Santa Maria, N. 7. 2988 











Chivnsso, con ‘acqua propria, di gior 
nato sessanta circa, & prezzo tone: 




















SOCIETÀ ANONIMA 
PER LA DEPURAZIONE DEL PETROLIO 





(Prima Pubblicazione) 
Si prevengono i signori azionisti, cho allo oro 1 del giorno 18 dol mese 


di agosto primo' prossimo avrà luogo noi li 
grange, N. 1, l'assemblea generale dogli azionisti, i qu 
messi dovranno uniformarsi nl disposto dell'art. 42 delli statuti sociali. 
ie dal giorno, sul quale l'assemblea generale è chiamata a  delibe- 


Lo 
rare, è il seguente 











li della società, pinzza La- 
por” esservi nm- 








1° Resa dei conti presentata dal Consiglio di amministrazione. 
2° Molificazioni che si propongono all'art, 29. dello statuto sociale. 


Torino, 26 luglio 1869. 


Per il Consiglio d'Amministrazione 


Tu Presmeste 
GIO. BATT. BARBERIS. 








2868 AVIS D'ENCHERE 
onsuito d'offre de sixime 


Dans l'instance en subhastation 
poursuivie par Galoazzo Claude Fran- 
Gois, propriétairo domicilié è Aoate, 
tontre Contoz Jean Martin et Mario 
Thérèse de feu Pierre, domiciliés d 
Verrayes, Je tribunal civil d'Aoste à 
l'audience du 26 juin dernier adjugea 
les trois lots, savoîr le premier à 
Favre Pierro Jréome de Challant St- 
Anselme, le second et le troisiàme è 
M° l’avocat Sabini Jean, prétenr à 
Chatillon, et ensuite d’offre de sixiòme 
portant le premier lot è L. 2216 67 
et le prix du second & L, 2800, et 
celui du troisidme A L. 2450, mon- 
sigur le président du méme tribuna! 
fixa pour les nouvelles enchères l'au- 
dienco du samedi 21 noît prochain. 

Aoste, 22 juillet 1860. 

Chantel p. 6. 


2586 —REINCANTO 
ini seguito ad aumenta 
(t* Pubbl.) 

‘Aî lotti 94 e G° dei beni caduti nel- 
Verodità del sig. cav. avv. Giaciuto 
Castellani, di cui nel bando ® scorso 
giugno ; © stati deliberati con atto 
primo del corrente mese, al rogito del 
sottoscritto notaio a Cuneo, essendo 
stato fatto l'aumento del decimo, vere 
ranno perciò li detti due Iotti de- 
scritti in muovo bando del 22 corrente 
il lotto terzo sul prezzo 
i, cd il 6° sul prezzo di 




















L'incanto avrà luogo in Cuneo nello 
studio del notaio sottoseritto, allo ore 
10 idî mattina delli 12 imminente 
agosto. 





Cuneo, 24 luglio 1869. 
Not. coll. G. Reinati 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl.) 

Sull'instanzn dei signori Cristina 
Rolla © dottore Antonio coniugi Con- 
tini, residenti a Sassari, rappresentati 
dal hrocuratore sottoseritto presso cui 
elessero domicilio, il tribunale civile 
sentenza 30 aprile 1869 
cogi "i ‘successivo maggio al 
N. 1737), stata debitamente notificata. 
ed annotata il 12 luglio corrente in 
‘margine dei precetti in via reule 1 e 
3 gennaio ultimo scorso, si autorizzò 
la vendita per via di ‘subasta dello 
stabile infradeseritto, al prezzo offerto 
di L. 10,000, dichiarò aperto il giu- 
dicio di graduazione per la distribu- 
zione dl prezzo ricavando, noninaado 
il sig. giudice uvyocato Giuseppe Bona 
giudice istruttore, ed ordinò ai cro- 
ditori inscritti di presentare le loro 
‘collocazione coi documenti 
giustificativi prosso la cancelleria del 
tribale civile di Torino entro i ter- 
mine di giorni trenta, 

Col successivo decreto poi dell'ill.mo 
sig. presidente di quel tribunale per 
Incanto di detto ed infradeseritto 
stabile fu fissata 1° udienza che sarà 
tenuta alle ore 10 autimeridiane del 
10 settembre p. v. 

Descrizione degli stabili a subastarsi 

Fabbricato civile è rurale con tor- 
reni a varia coltura, costituenti parto 
della Villa a San Vito, denominata il 
Cergninsco, posta sui colli di Torino, 
posseduta in ora dalla signora Setti- 
Inina Ratti, moglie di Mario ‘ro 
bacchi, di ettari 19, 29, 21, coerenti 
il cav. Ignuzio Ceppi, il cav. Ignazio 
Trombotto, Augusto Martel, i iratelli 
Moretta , i fratelli Salino , Tommaso 
Giacomasso, Giovanni Deferuex e Gio- 
‘vanni Serra. 

Accortensa, 

‘Per norma degli aspiranti all'asta 
si rende noto come colla succitata 
‘sentenza. 30 aprile u. s., si sia sta- 
‘bilito che la villa e beni sovradeseritti 
si vendono unitamente ai mobili, scorte 
ed attrezzi e bestinni entrostanti, 
quali oggi si trovino possednti dal 
sequestratario giudiciale. 

Per i patti e condizioni rivolgersi 
al procuratore sottoscritto, via Mer- 
cauti, N. 19, 

Camillo Bevione cost. Giolitti p. o. 
2878 























2888 AUMENTO DI SESTO 
Nel giudicio di subasta promosso 
dal sig. Negri Domenico fu Matteo, 
negoziante residente a_Cuorgué, at 
tore instante, contro Negro Gion 
fu Gioanni Battista, residente in 
Itrea, e Deut Maria ‘vedova del fu 
Pietro Negro, residente a Fiorano, 
questa quale legale. rappresentante 
e* suoi figli minori Battista, Dom 
nico, Marianna, Pietro e Teresa fta- 
telli e sorello fu Pietro Negro, de- 
bitori consonuti © con'umaci, emanò 
sontenza addi 20 corrente luglio del 
civile d'Ivrea, colla quale 




















Bg09 Avv. Massarola vice | 





posti 





All'incanto in 17 distinti 
deliberati come segue, cioè: 





I lotto 1% in territorio di Pive- 
one, casa descritta în cadasto col 
n. 159 di mappa, situato Junghesso 
Ia strada magstra, di centiare 81 © 
diecimillinre 78,, posta all'incanto sul 
prezzo d'estimo di L' 250, o delibe- 
rata al detto instante sig. Negri pel 
prezzo di L. 970. 

TI lotto 2° in territorio d'Isrea, 
casa cita sotto la parrocchia di 
Maurizio, sulla contrala principa) 
denominata la Vin Arduino, di ate 
tnt 0 coniare TÀ (pari a tavole 1), 
sul prezzo offerto di L, 9060, e de: 
liberato per mancanza d'oblatori allo 
stesso initante Negri per il detto 
prezzo di L. 3060, 

I lotto 3. Tri, orto di ire 8 6 
cent. 90 (pari a tavolo 10 0 piedi 1 
sul prezzo di L. 80, e deliberato al 
dotto sig. Instanto Negri pel prezzo 
Ù 4. Ivî, rogiono Strada di 
S.Michele, pezza campo, di are 19 
(paria tavolo 50) ‘sul prezzo di L. 
120, © deliberato ad Ardizzone Gio. 
per'L. 1200. 

TI lotto 5. Ta territorio di Locîns, 
cantono è regione Monte Piano, casa 
colonica, con portico © stalla, di cei 
tiaro 95, sul prezzo di L. 10, doli- 
berato a Giacherio Andrea per. 165. 

I lotto 6. Ivi, pezza pascolo e 
bosco detto În Rnera, di are 17 0 
centiaro 4, suì prezzo” di L. 10, do- 
liberata al detto Giacherio per L. 15. 

TI lotto 7. Ivi, pascolo e bosco con 
roctaglia, deito n Monte Piano di 
sopra, di are 8 e centiare 58, sul 
prezzo di L, 10, e deliberato al detto 
Giacherio pel prezzo di L. 300. 

Il lotto 8, Ivi, pascolo e bosco 
detto Pera Volpe, di are 6 © cent. 
66, sul prezzo ‘di L. 15, deliberato 
allo stesso Giacherio per'L. 500. 

1 lotto 9. Ivi, regione alla Mon- 
tagna Schialva, prato detto Fontana, 
di are 5 e cent. 10, cd ivi attinento 
prato detto Fontana 6 Fontanetto, di 
are 2 0 cent. 88, sul prezzo di L. 10, 
deliberato a Pihnfetti Andrea per 
L, dit. 

Il lotto 10. Iri, casa, crotta © 
stalla con fienile ed orto ‘attiguo, di 
are 1 e cent. 1, sul prezzo di L. 10, 
deliberato all'instante sig. Negri pel 
prezzo di Li 250, 

Il lotto 11. Ivi, puscolo e bosco 
detto Balmot, di are 29 e cent. 97, 
sul prezzo di L. 9%, deliberato d 
Pianfotti Andrea per L, 250. 

Il lotto 12. Ivi, regione alla Chialva, 
rato © pascolo detto Arcnto, di art 

17 e cent. 17, sul prezzo di 1. 93, 
deliberato al detto Pionfetti per il 
preszo di L, 58. 

Ti lotto 18, Isi, prato 0 pascolo 
detto la Cros, di are 98 e cent. 38, 
sul prezzo di L. 30, deliberato a 
detto Pianfetti per L.'8%i. 

Il lotto 14. Îsi, campo detto di 
‘Andrea, di are l' e cent, 17, sul 
prezzo di L, 5, deliberato al Piun- 
tetti per L. 10, 

TI fotto 1%. Tsi, prato © pascolo 
detto Arente e Losora, di are 32 e 
gent, 70, nl prezzo di’ In 1î, dl 
berato a  Giacherio Audrea per 


i 100. 

I lotto 16. Ivi, pascolo © hosco 
detto Saler, di are 33 e cent. 72, 
sul prezzo di L. 18, deliborato al 
Pianfetti per L. 80. 

lì lotto 1%. Ivi, alla Montagna 
della Chialva, regione al Fò, pascolo 












































tt, furono | 


e bosco, di are 7e cent, BI, sul 
prezzo di L. 10, e deliberato allo 
Stesso Pianfetti ‘Andrea pel. prezzo 
di L. 908, 

ll termine utile per far l'aumento 
del sesto ai suddetti lotti scade con 
tutto il giorno d dell’entrante mese 
d'agosto. 

Tvrea, 2 luglio 1869, 

‘€. Chierighino cano, 


2580 NUOVO INCANTO 
(I Pubbl) 

Sull'intanza del sig. Fasola Dio- 
nîgi, qui residente, ed'all'udienza dei 
i settembre prossimo venturo, che 
‘sarà tenuta da questo tribunale civile, 
alle ore 12. meridiane avrà luogo il 
nuovo incanto e la successiva von 
dello stabile o corpo di casa situati 
in questa città e costituente. Îl lotto 
secondo, stato deliberato nell'udienza 
del 86 giugno p. p. per L. 25000 
a favore del Proves Luigi Luini, e 
già di proprietà del sig. Rasari 
guros Francesco pure qui residente 
‘al prezzo ed alle condizioni spocificate 
nel bando redatto dal cancelliere del 

de i 19° corrente 

trasi esinudio 
























stesso le Joro domando coi documenti 
nel termine di giorni trenta all'ef- 
fotto della graduazione, per la quale 
trovasi delegato il giudice barone Er- 
menegildo Accusani. 
Novara, 94 luglio 1869. 
Moro sost, Milauesi. 


senti 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(is Pai) 


All'alicnza clio 1 tribunndo civil 
di Torino terrà nella sua sede, vin 
della Consolata, N. 18, ore 10 attim. 
del giorno priniò settembre prossimo, 
sii procederà all'incanto e successi 
deliberamento degli stabili situati in 
territorio di Gassino , divisi in sette 
diatinti lotti, consistenti în casa, giar= 
dini, campi ‘6 vigne, al prezzo © con- 
dizioni risultanti dal relativo bando 
17 corrente Iuglio , notifica'a o pub: 
blieato a termini di legge, stati tali 
stabili subastuti ad instanza delli Be- 
nedetto è Giovanni , fratelli Leone, 
‘ammessi alla gratalta clientela co 
decreto 18 agosto 1867, in progiudicio 
di Piotro Ronco, residente a Gassino. 

Il tribunalo predetto nutorizzò la 
presente subasta colla sentenza #0 
novembre 1868, colla qualo venne pure 
dichiarato ‘aperto il giudicio di gra- 
duazione per Ja distribuzione del prez- 
zo ricavando, orli ando ni creditori 
inscritti di depositare alla cancelleria 
lo loro domanda di collocazione mo- 
tirate coî documenti giustificativi nel 
termine dî giorni trenta dalla notili- 
cazione del banda. 


Torino, 26 luglio 1809. 
9885 Rumiano sost. Rumiano. 





























VENDITA GIUDIZIALE 
di stabi 
(1% Pubbl.) 





Il caucelliero del tribunale civile e 
correzionale di Pallloza. avvisa che 
con sentenza di questo tribunale 15 
maggio 1569, emanata nella causa per 
divisione di beni caduti nell'ezelità 
del fa Giusenpo Buscaglia da Suna, 
© promossa da Buscaglia Francesco 
‘od Mina Maria fratello e sorella fu 
Giuseppe, moglio quest'ultima a Carla 
‘Tonasei, ammessi al gratuito, patto» 
cinio con decreto presidenziale. 22 
settembre 1853, residenti il primo in 
Suna e Ji coniugi Tonassì in' Pallanza, 
rappresentati dal. procuratore capo 
Attonio Dogllti contro li Buscaglia 
Pietro e Carlo fratelli fu. Giuseppe 
pure da Sua, clienti del procuratore 
tapo Francesto Berturelli © contro lî 
Buscaglia Filippo fu Giuseppe da Suna, 
Virgilio e Rosa Zucchinetti fu Angelo, 
moglie questa a_ Giuseppe Ferrari , 
residenti in Firenze, contumaci. 

‘Antorizzavasi la vendita giudiziaria 
degli stabili caduti nella predetta ere- 
dità, per mezzo di pubblici incanti de 
esegulrsi în conformità degli art. 825 
© sioguenti del codice di pr. civ., în 
dieci distinti lotti, da aver luogo tale 
incanto avanti giudice delegato pres- 
50 lo stesso tribumalo sig. avv. Co- 
stantino Giorcelli. 

Gli stabili da incantarsi consistono 
i un corpo di casa, in una stalla ed 
iu vario pozze di terra, aratori, ger- 
bid, campi © prati, posti nei territori 
di Suna, Pallanza e Baveno, pel 
prezzo portato da perizia del geomo- 
tra Cantova, del 27 febbraio com 
rento ano: 

Di L. 1000 il lotto primo, 

Di L. 800 il lotto socondo, 

Di L. 00 il lotto terzo, 

Di L. 320 il lotto quarto, 

Di L, 1000 il lotto quinto, 

Di L. 380 il lotto resto, 

Di L. 420 il lotto settimo, 

Di L, 85.11 lotto ottaro, 

Di L. 220 il Jotto nono, 

Di L. 25 il lotto decimo, 

E meglio como appare dal bando 
venale 19) corrente mese, che trovasi 
visibile per conoscere la precisa do- 
serizione dogli stabili e lo condizioni 
della vendita, tanto nella, cancelleria 
de trlbunale che negli fici do pro» 
curatori Boglietti © Berturelli în Pal- 
lauza; 

È notifica infine clie per decreto 
15 volgente del prefato sig. giudice 
delegato vonno fissato per detto in- 
canto da aver luogo nella solita sala 
delle udienze pubbliche di questo tri- 
bunale avanti lu, coll'opora del can- 
cellire, il giorno 4 settembra. pros- 
simo venturo , alle ore # antimeril. 

Pallanza, 23 luglio 1869, 

‘Raineri sogr. f. f. di viceecane. 
2879 


























DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(I* Pabbl) 


Ad instinza di Giovanna Ferraris, 
‘moslie a Peronetti Giovanni fu Gu» 
glielmo, di Rivarolo (Canavese) am- 
messa al beneticio della gratuita cl 
tela pes decreto  marzu 1869, il 
regio tribunale civile e correzionale 
di questa città, con suo decreto 10 
aprile 1869, stato ‘in debita forma 
puublicato ll 8 maggio successivo, lin 
‘commesso al sig. pretore di Rivarolo 
Canavese di assumere daquattro pr 
simiori parenti del Giovanni Peronetti 
oil in difetto da altrettanti amici della 
famiglia , sommario giu ate informa 
zioni sulla vorità delle circostanza 
‘esposte in precedente ricorso, so cioè 
‘sia vero che il detto Giovanni Peri 
netti abbia abbandonata la sua nl 
tuale residenza in Rivarolo verso 
Panno 1859, e che resosi così assento 
le ultime suo notizie risalgono al gi 
gno 1863, e sia indispensabile la dl 
‘Putazione' di un curatore por. rsppre 
sentarlo iu ogni suo interesse, è 
‘natamente nella divisione e vendi 
‘doi beni costitaenti la dote di un be- 
neficio ecclesiastico colpito da zop 
pressione, di cui nella legge 29 ma 
L 4 cui Îl medi 
dente della famiglia del fondatore vi 






































partecipa per ina parto. 
Torino, 24 luglio 1869. 2878] 
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REVOCA DI MANDATO 
XI sig. Compra Antouto qualo agente 
capo pel circondario di Mondovi della 
Socio Iialo di assicaraziono mutua 
contro gli incendi stabilita {a Torino 
in virtà di RR, PP. 19 giugno 1829 
@ di R. Decreto 29 dicembre 1855, 
residente in. Mondovl, col mezzo di 
atto dell’usciero Gioachino Fiorito del 
18 volgento luglio, rivocò il mandato 
da osso stato impartito al sig. Secondo 
Dabbene, residente in Dogli per 
rappresentare sì esso che la ffacietà 
di assicurazione anzidetta nella zona 
mandamentale di Dogli 
Mondovi; 23 luglio 1869. 
2.82. Bone sost, Scilla p. ©. 




















DICHIARAZIONE D’ASSENZA 
(&* Pavbi.) 

Sulla domanda di Mulasso Catte- 
rina fa Bartolomeo, vedova di Vin- 
conzo Barberis, residente a San Da- 
minno d'Asti, fuimessa al beneficio 
doi povori con decreto di questa Com- 
missione del 9 corrente giugno, il 
tribunale cisile costì sedente mandò, 
assumersi lo informazioni ed eseguirsi 
le pubblicazioni ed inserzioni pre 
Scritto dall'art, 29. del. codice 
italiano por Ja dichiarazione d'as- 
senza di Mulasso Vincenzo fu Seba- 
atiano, delle tini di Canale, resosi es- 
sento nell'anno 1809. 


Alba, 89 giugno 1869. 
2081 Ricca sost. Sorba. 





























NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto 26 corrento luglio 1 
sciore della pretura di Canco al 
stanza di Brunetti Gioachino fu Gio» 
vati, macellaio in detta città, noti- 
ficava a monte dell'art, 181 del cod. 
di pros. civ. ad Olivero Stefano ne- 
gorianto già residente in Cuneo, cd 
ora di domicilio; residenza e dimora 
ignoti, la sentenza 9 luglio 1869 pro- 
fertasi dal protore di Cuneo, colla 
qualo detto Olivero veniva solidari 
‘mente con Vassallo Bartolomeo con- 
dannato sì pagamento a Iavoro del 
Pinstaute di L. 250 importo d'un 
pegherò cogli interessi e spese, di- 
cliarata la sontenza provvisoriamente 
esecutorià, — 

Cuneo, 26 laglio 1869. 

Guaseo Pietro uso. 


i Cao cat. ertan 1 e. 























2899 NUOVO INCANTO 
dietro amento di sesto. 


(1° Pubbl) 

All'udienza di questo tribunalo del 
21 prossimo agosto sì procede 
nuovo incanto degli stabili prop 
dolli Mechetti Domenico e_ Giovanni 
padre e figlio residenti a Biella, pi 
sti in tersitorio di Ponderano, consi- 
‘stenti in prati, campi; e dietro au» 
mento di sesto al prezzo per cui fu- 
furono deliberati il 1 scorso gingno. 
L'udienza è alle ore 8 di mattina. 


Biella, 29' luglio 1509. 
Regis Pietro p. c. 
















PIGNORAMENTO A MANI TERZE 

L'usciera infrascritto addotto al 
tribunale civile di questa città, con 
‘suo verbale in data. d'oggi, sull'in- 
stanza. del sig. Oidenino Pietro re- 
aîdente in Torino, ammesso al bone- 
ficio dei poveri con decreto 29 aprile 
1861, ha pignorato n_mani del sig. 
emusilico Gioanni Rambosio esercente 
in questa città. tutto Je sommo da 
esso dovute alli Guglielmo (e Lucia 
fratello © sorella Camisassa, e Carlo 
ed Antonia fratello 6 sorella Mo- 
riondo, questi tre ultimi di domicilio, 
rosidenza e dimora ignoti, î quali per 
assistoro alla. dichinrazione 4 senso 
dell'art. 614 del codice di procedura 
civilo, furono citati a comparire a- 
vanti'il sîg. pretore di questa città, 
‘sezione Dora, nd ‘un'ora pomeridiana 
del 28 cadente mese, 

Torino, 21 luglio 1859. 

2806 Benzi Bernardo use. 
NOMINA DI CURATORE 
ad eredità giacente. 

II pretore del mandamento Moni 
cenisto di Torino sula instansa di 
Lucia Mantello vedova di Domenico 
Buriasso, residente in quel manda» 
monto, ammessa al beneficio della 
‘gratuita clientela con decreto 28 a- 
prile scorso, con suo. decreto d'oggi 
nominò a curatore dell'eredità gin- 
cento del Domenico Buriasso reno: 
minato, deceduto in Torino, il 
avvocato Giambattista Pico re 
in questa città. 

‘Torino, Moncenisto, 16 luglio 1869: 
Îl cancelliere della pretura Monconis'a 
286 Caretta. 

















2874 SUNTO DI NOTIFICANZA 
di sentenza. 

Con atto delli 20 corrente mese 
dell'usciero prosso questo tribunale 
civilo Giuseppo Berardî, debitamento 
registrato, nd instanza della Lodovica 
Spagnolo, moglie scpacata di Pallo 
Costanzo, residento in Sampeyre ven- 
no notificata al detto di lei marito 
Costanzo Pallo, giù restlente in Sum- 
peyro, od ora di domicilio, residenza 
@ dimora ignoti , in: conformità del- 
l'ast, 141 cod. pr. civ., la sentenza 
di questo tribunale delli 14 corrente 
luglio , con cui venne accordata alle 
instante l'autorizzazione giudiziale da 
essa instata per aldivenire al con- 
tratto nella stessa sentenga enunciato, 

Saluzzo, 24 luglio 1509. 

Caus. cnpo Angolo Reyuauli. 


Torino, Tip. O. Feva'a 0 Gi 

















